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Proseguono intensissimi i collaudi amichevoli 
» t » • 

All'appuntamento con il calcio 
d'estate manca soltanto la Juve 

Prosegue il conto alla rovèscia in 
attesa dell'avvio della stagione ufficia­
le. Il 22 agosto infatti, tra meno di 
dieci giorni, è in programma la Cop­
pa Italia e con la Coppa Italia si in­
comincerà a giocare per i due punti. 

Nel tentativo di giungere sufficien­
temente rodate a questo primo ap­
puntamento, le protagoniste del pros­
simo campionato di serie A stanno 
intensificando il ritmo dei loro impe­
gni amichevoli. Ci sono squadre — la 
Roma ad esempio — che hanno scelto 
di esibirsi addirittura ogni due gior­
ni. Il calcio di mezza estate, insom­
ma, vive il suo momento magico per 
la curosita dei tifosi in villeggiatura. 

L'ultimo weekend ha visto un nu­
mero Impressionante di amichevoli. 
Tra sabato e ieri infatti, ben tredici 
squadre della serie A sono scese in 
campo. Chi ha optato ancora una vol­
ta per avversari di comodo (Avel­
lino, Ascoli, Cagliari, Udinese, Catan­
zaro ad esempio) e chi, invece, ha 
scelto come sparrìng partner antago­
niste di serie B (Lazio, Milan) oppu­
re, addirittura, ha preferito un tocco 
di internazionalità ospitando, come ha 
fatto il Perugia, l brasiliani del Va­
sco de Gama. 

Le risultanze di tutta questa serie 
di confronti sono state, ovviamente, 

contraddittorie. La Lazio, tanto per 
fare un esempio, ha confermato di at­
traversare un periodo di felice vena 

< andando a vincere bene a Pisa cosi •. 
come l'Inter s'è mossa con disinvol­
tura a Savona. Anche il Torino a Biel­
la è piaciuto: il e t . Enzo Bearzot, già 
al lavoro, ha sottolineato con piace­
re il nome di Graziani. 

Sofferte, per contro, le risicate vit­
torie (0-1) del Milan a Rimini e del 
Napoli a Livorno ma, è naturale, di 
questi tempi è inutile fare dell'allar­
mismo. La preparazione voluta da 
Giacomini e da Vinicio è risultata , 
particolarmente pesante. Logico che -
rossoneri (tra l'altro privi di Novel­
lino e Bigon) e azzurri partenopei 
si muovano tuttora con difficoltà. 

All'appuntamento manca ancora la 
Juventus. La Vecchia Signora, alle 
prese con 1 rivoluzionamenti interni 
studiati da Trapattoni, fa la miste­
riosa. Scoprirà il suo vero volto sol­
tanto dopodomani, giorno di Ferrago­
sto, nella tradizionale esibizione di 
Villar Perosa, squadra A contro squa­
dra B. I primi scontri a livello di se­
rie A si avranno invece già domani 
quando Roma e Catanzaro si affron­
teranno a Catanzaro e quando l'Inter 
sarà di scena a Udine. Il grande cal­
cio, insomma, è già alle porte. 

Santarini: 
«Andiamo 

cauti 
con 

Ancelotti» 
Tolta la mezza battuta d'ar­

resto con il Parma si può 
senz'altro affermare che la 
Roma è la squadra su cui si 
incentra il maggior interesse, 
vuoi anche, il che comunque 
non è un aspetto affatto se­
condario, perché alla sua gui­
da quest'anno è stato chia­
mato Niels Liedholm, fresco 
dello scudetto conquistato 
con i rossoneri del Milan 

La Roma, però, oltre all'ac­
quisto dell'allenatore campio­
ne d'Italia, ha saputo con­
durre una campagna di raf­
forzamento, sulla carta per 
lo meno, tra le più oculate in 
senso assoluto. Ha preso a-
Ueti di sicura esperienza e 
in grado di offrire garanzie 
certe sul piano del rendimen­
to e della serietà professio­
nale quali Benettt, Turane, 
Bruno Conti (per quest'ulti­
mo si tratta comunque di un 
ritorno); in più un giovane, 
vent'armi appena, Ancelotti 
appunto, sul quale si stanno 
rivolgendo gli sguardi entu­
siasti dei tifosi romanisti so­
prattutto. ma anche dell'in­
tero mondo del caldo italia­
no suscitando già non poche 
invidie per il bel colpo az­
zeccato dai dirigenti romani­
sti al calciomercato estivo. 

Sergio Santarini, per la sua 
ormai lunga e inappuntabile 
milizia giaUorossa, quest'an­

ta Santarini sta btiM la convivenza con Turone. 

no promosso capitano, sen­
z'altro per meriti sportivi, è 
il più indicato a dare un giu­
dizio, sia pure sommario, sui 
neo-acquisti della Roma per 
cercare di capire da lui an­
che quale è l'aria che tira 
all'interno delta squadra più 
che della società. Lapidarle 
le sue risposte, ma ugual­
mente precise. 

Incominciamo da Turone, 
chiamato da Liedholm a svol­
gere insieme al capitano un 
ruolo inedito, definito dai tec­
nici «marcamento centrale a 
zona» che consiste, in effet­
ti, nella interscambiabilità 
dei ruoli tra il libero e lo 
stopper. « E', un giocatore con 
tanta esperienza. Abbiamo i-
nizìato a giocare insieme. Ci 
conosciamo quindi molto be­
ne. E l'uomo che più si a-
datta alle nuove idee di Lied­
holm sulla nostra posizione 
in campo», ci dichiara il ca­
pitano della Roma. 

Avverti dei problemi di in­
compatibilità con Turone? «Lo 
si potrà verificare solo sul 
campo» ci risponde. 

Passiamo ad Amenta. «A 
Perugia è andato fortissimo. 
Alta Fiorentina, anche se ha 
disputato un campionato me­
no brillante, ha comunque 
realizzato quattro reti. Quin­
di ha tutte le carte in regola 
per riuscire in pieno», è la 
opinione di Santarini. 

Di Benettl cosa puoi dirci? 
a Per la verità c'è poco da di­
re. La sua esperienza, la sua 
professionalità sono da esem­
pio per tutti, e tutto quello 
che dà ogni volta è sempre 
qualcosa in più». 

Passiamo ora ad un ritor­
no tra 1 giallorossi, quello di 
Bruno Conti. «Ha delle ot­
time chances. E' uno dei gio­
catori più dotati tecnicamen­
te del campionato. Se a que­
sto aggiungiamo la volontà 
che sicuramente avrà di ri­
scattare l'annata balorda di 
Genova, allora il suo campio­
nato non promette che cose 
buone ». 

Dulcis in fundo, dopo que­
sta carrellata su vecchie vol­
pi della serie A, quali appun­
to sono Amenta, Turone, Be­
nettl e Conti, parlaci breve­
mente di Ancelotti. «A giu­
dicare da queste prime usci­
te non se ne può dire che 
bene. Bisogna però andarci 
cauti nell'esaltarlo o nel cri­
ticarlo. Il primo mese, quel­
lo in sostanza della prepa­
razione precampionato, è so­
lo il calcio delle chiacchiere. 
ogni giudizio non può mai 
essere quello definitivo. Cer­
tamente Ancelotti è molto do­
tato. Sta a lui sapersi affer­
mare e a noi suoi compagni 
aiutarlo ». 

f.def. 
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Moro: 
«Fortuna 

che è 
arrivato 
Fabbri!» 

Di lui dicono che abbia i piedi buoni, ansi 
buonissimi. Gran pensatore del centrocam­
po forse gli manca quel pizzico di cattiveria 
per essere consacrato leader di una grande 
squadra. Lui, per la verità, Adelio Moro da 
Monanica, ci ha provato, sotto lo sguardo 
severo della «Madonnina», con la casacca 
nerazzurra, una specie di tradizione dopo il 
tirocinio fatto in provincia, nell'Atalanta. 
Gli è andata mate. Pazienza, Il suo destino è 
la provincia, e la provincia l'ha ripagato. 

Sembrava un castigo, per lui, l'Addio dai 
piedi buoni: novembre 197», Ascoli, serie B. 
Era invece l'alba dei trionfi. Diviene la ban­
diera, l'Ispiratore, il centro-motore, anche il 
realizzatore dell'Ascoli dei miracoli: del cal­
cio marchigiano assurge a idolo, della squa­
dra, ovviamente, anche a capitano. L'anno 
scorso. In A, vita dura. Ma l'obiettivo sal­
vezza è centrato, anche se con qualche pa­
tema di troppe. 

Quest'anno l'Ascoli si rinnova: in panchi­
na arriva il Fabbri del «boom» vicentino, 
in aquadra approdano Scanziani, Boklini, 
Plrchar, Iorio. Lui, il Moro di Monanica, 
rimane, nonostante 1» corte di alcuni grandi 
club. II suo destino è la provincia. Rozzi, 
gran capo ascolano, fa di tutto per non ce­
dere alla tentazione: Fabbri lo vuole fortis­
simamente e Rozzi l'accontenta, 

«Certo sono contentissimo di essere ri­
masto qui all'Ascoli — dice Moro —. L'ai-
moafera che ragna è l'ideale per combinare 
qualcosa di buono. E poi l'arrivo di Fabbri, 
le sue idee, 1 suoi schemi, la interscambia­

bilità dei ruoli che esige, mi sembrano l'idea­
le per un regista: adesso per il pivot le 
alternative di gioco sono moltiplicate e quin­
di per uno che vede il gioco, che sente U 
movimento dei compagni le prospettive mi­
gliorano ». 

Allenatore nuovo, giocatori nuovi. L'Ascoli 
quest'anno vuol salvarsi in anticipo. Maga­
ri divertendo, come vuole Fabbri. Qualche 
amichevole, tanto per cominciare a memo­
rizzare schemi. Ma per Moro qualche guato: 
fa un po' di tribuna, complice un infortu­
nio. Due giorni fa il suo debutto, un po' 
appesantito. Finora i compagni li ha visti 
«da fuori». «I nuovi? Con Boidini — dice 
— mi sembra che la difesa abbia acquisito 
più solidità. In questo scorcio di prepara­
zione ha fatto cose egregie, anche un gran 
gol. E' un ottimo difensore e non disdegna 
le puntate a rete. Scanziani poi sta crescen­
do. L'altro ieri ha fatto -tre gol, ha una no­
tevole esperienza, un fiato inesauribile: a cen­
trocampo è una sicurezza». 

Le due punte. «Iorio e Pircher sanno il 
fatto loro: sono giovani, vogliono emergere. 
Il primo poi, vissuto all'ombra di Puuci e 
Graziani, ha una voglia matta di mettersi 
in evidenza. Certo che tra loro due e Ana-
stasi la battaglia per un posto in squadra è 
tutta da vedere: sono convinto che si risol­
verà a suon di gol». 

Già, gol e spettacolo. I quattro nuovi Io 
hanno capito: l'Ascoli di Fabbri e Moro 
quest'anno vuol divertisi e divertire. Con un 
occhio di riguardo, ovviamente, alla clas­
sifica. . 

I;« 

Bini 
e ormai 

all'esame 
dì 

maturità 
Capitan Bini, venticinque 

anni il prossimo gennaio, una 
vita in nerazzurro. Erede in 
tutto e per tutto del grande 
Pacchetti, passati sei anni a 
spizzichi e bocconi veleggian­
do tra il posto dì terzino e 
quello di libero, dalla stagio­
ne passata è consacrato gran 
maestro dell'area di rigore. 
Davanti a Bordon guida con 
sapienza la roccaforte interi­
sta. Anche se nella passata 
stagione qualche amnesia di 
troppo, in questa roccaforte, 
ha lasciato un po' perplessi.. 

Per Bini, e per l'Inter, que­
sta è la'stagione delta rivin­
cita: per dimenticare certi 
momenti poco felici, per di­
mostrare di aver superato i 
guai di gioventù, per rinfre­
scare allori decisamente ap­
passiti. E per capitan Bini 
anche un pensierino alla na­
zionale, per ora soltanto sfio­
rata. Per lui è la prova di 
maturità, e si prepara con 
grande puntiglio, estrema de­
terminazione. Come del resto 
lo è per tutta la truppa ne­
razzurra sotto la meticolosa 
guida del condottiero Bersel-
lini. 

Per la maturità nerazzurra 
quest'anno sono scesi in quel 

i» si confessano 

Bini, al centro, tra AllobatlI e Muraro. 

di Appiano, quattro nomi di 
lutto rispetto. Caso e Mozzi-
ni, con trascorsi in naziona­
le, Ambu, punta di grosse pro­
messe, e Pancherì, giovane 
mastino della difesa. Capitan 
Bini ne è entusiasta: «Con 
Caso il centrocampo dell'In­
ter acquista un tasso tecni­
co superiore: non dimenti­
chiamo che è stato selezio­
nato per la nazionale maggio­
re e che ha disputato ottime 
partite nelle file della Fioren­
tina. Certo viene da una sta­
gione negativa a Napoli, do­
vuta a difficoltà di ambien­
tamento: ma è incontestabi­
le che si tratta di un giocato­
re di indubbio valore tecni­
co». 

Passiamo a Mozzini: ti La di­
fesa — sostiene Bini — è to­
nificata dall'arrivo dell'ex gra­
nata, anche lui reduce da una 
stagione interlocutoria. Le 
sue qualità però non sono in 
discussione. Ecco, da Caso e 
Mozzini, dalla loro voglia di 
prendersi rivincite, di reagi­
re, l'Inter non potrà che trar­
ne giovamento». 

Ci sono poi i due giovanissi­
mi, Ambu e Pancheri, che Bi­
ni conosce bene per aver pas­
salo qualche mese con loro 

nel pensionato dell'Inter. Era­
no i tempi delle giovanili. Poi 
le strade si sono divise per 
tornare a congiungersì nella 
formazione maggiore. « Ambu 
— dice Bini — ha una gran 
voglia di mettersi in luce. Lo 
ha già dimostrato in amiche­
vole anche se adesso deve re­
stare fermo per un brutto col­
po allo zìgomo. E poi Panche-
ri, gran difensore, aspira an­
che lui in un posto in prima 
squadra. Sono certo che la 
loro concorrenza sarà altamen­
te competitiva. 

« Penso proprio — conciti-
de Bini — che quel^ che ci 
mancava l'anno scorso è arri­
vato con la campagna acqui­
sti dì , quest'estate. Siamo 
convinti delle nostre possibili­
tà e faremo dì tutto per ri­
spondere all'attaccamento dei 
nostri tifosi che in questa fa­
se della preparazione si sono 
mobilitali per incoraggiarci ». 

Proprio un attaccamento co­
me non sì vedeva da anni. In* 
torno alla squadra si è aper­
ta la valvola dì sfogo dei ti­
fosi. Che sia la volta buona? 
Auguri. 

r. o. 

«Vorrei 
chiudere 

la carriera 
a Torino» 

Nostro servizio 
TORINO — Sala, cosa signi­
fica essere capitano del To­
rino? 

Signitlca essere continua­
mente stimolato a far sem­
pre meglio: per la società, 
per i tifosi, per me stesso. 
Significa essere appagato in 
modo completo, dal punto di 
vista professionale. Significa 
infine, per uno come me, 
granata fino al midollo, po­
ter indossare una maglia cui 
sono legato da un profondis­
simo affetto. Ecco cosa si­
gnifica essere capitano del 
Torino ». 

Però durante la recente 
campagna acquisti e vendite 
si parlava, e con insistenza 
anche, di utia sua cessione 
all'Inter di Bersellini. Sem­
brava cosa fatta ormai, o 
no...? 

Sono un professionista e 
come tale avrei accettato. Si 
trattava poi dell'Inter, mica 
di una squadretta qualsiasi. 
Le assicuro però che lasciare 
il club torinese sarebbe sta­
to per me un evento molto 
triste. 

Come mai questo affetto 
così viscerale nel confronti 
della maglia granata? 

Perché con questa maglia 
ho percorso quasi per intero 
la mia carriera ricevendone 

Claudio Sala con Radica: Il Toro cerca un rilancio. 

le soddisfazioni più belle. Poi 
perché sono tanti anni ormai 
che vesto questo colore. Co­
sa vuote, evidentemente sarò 
un sentimentale... ». 

Anche lei ha constatato nel­
la squadra un ambiente piit 
sereno, più' rilassato rispetto 
alle stagioni scorse/ 

Senz'altro. Ormai ho una 
certa esperienza di questo 
cose e mi sono reso subito 
conto, fin dal primo giorno 
di ritiro, che il morale del 
clan era queUo giusto, che 
l'atmosfera che si respirava 
era ideale por questo Toro 
edizione 1979'80. A questo 
proposito ritengo che la to­
tale assenza di problemi fi­
nanziari abbia influito, e pa­
recchio, su questa ritrovata 
armonia. 

Come giudica gli acquisti 
di Correrà, Volpati e il ritor­
no di Fileggi? 

Decisamente tre ottimi ac­
quisti e non lo dico certo 
perché fa parte del solito 
cliché di circostanza. Carre-
ra, si sa, era corteggiato da 
anni dalla società. E' il libe­
ro che ci voleva, giovane, 
entusiasta, di sicuro affida­
mento. Volpati si rivelerà 
senz'altro una grossa pedina, 
vedrà. E' un difensore che 
sa sganciarsi in attacco, cu­
ra il proprio settore con au­

torità, difende bene. Pileggl 
eru già valido duo anni fa 
quando venne acquistato dal­
l'Alessandria. Ora ò tornato 
dopo l'anno di esperienza di 
Ascoli direi maturato. Indub­
biamente la stagione trascor­
sa nelle Marche gli ha gio­
vato. 

Ora Sala torniamo a lei. 
Sta sincero, è proprio defini­
tivamente tramontata la pos­
sibilità di tornare nuovamen­
te in azzurro? 

Sarò sincero e le rispondo 
che sarà difficile rientrare 
nel giro della Nazionale. Cer­
to, non è ancora detta l'ul­
tima parola. Forse giocando 
bene nel Torino, chissà... 

Qual è il suo più ardente 
desiderio per l'avvenire? 

Uno soprattutto e penso sia 
scontato: quello di termina­
re la carriera nel Torino! 

Si conclude qui questa In­
tervista con il capitano gra­
nata. Un Claudio Sala come 
sempre cordiale e disponi­
bile, pacato e saggio. State 
certi che pur trentaduenne, 
anche quest'anno « il poeta » 
si liscerà il baffo, scenderà 
In campo con tutto il suo 
piglio e il suo talento e fa­
rà ammattire le difese avver­
sarie. Come sempre. 

Renzo Pasotto 

Il capitano biancazzurro spara davvero grosso 

Wilson sente che la Lazio 
sarà la sorpresa dell'anno 

Pino ' Wilson, ' solitamente 
cauto, questa volta si sbilan­
cia e dice senza timori che 
la Lazio di quest'anno è da 
primi posti 'Le. prime uscite 
hanno dato la carica al capi­
tano laziale che già sognava 
traguardi impensati ancora 
prima che iniziasse la prepa­
razione precampionato. -

« Questa Lazio da corsa può 
risultare la sorpresa del pros­
simo campionato. Mi ricorda 
vagamente, dico vagamente 
perchè quella squadra era uni­
ca al mondo, la «Lazio che vin­
se lo scudetto». 

Di chi il merito? 
«Il merito scaturisce da 

molti fattori. Una preparazio­
ne condotta con meticolosità 
e con metodi d'avanguardia. 
iLa squadra è rinforzata nel­
le strutture, proprio 11 dove 
presentava le maggiori lacune 
e carenze; la voglia di cancel­
lare l'ultima delùdente stagio­
ne e a ciò si deve aggiunge­
re la bravura dei nuovi ac­
quisti». , , . 

Passiamo a giudicarli. 
Zucchini: «Un ariete del nuo­

vo centrocampo. Un propulso­
re resistente e dalla volontà 
di ferro. In campo non si fer­
ma un attimo e le sue sorti­
te offensive rappresentano una 
variante a sorpresa di diffici­
le arginamento. E' un po' il 
"pivot" della squadra. Lo ve­
di in difesa nei momenti di 
emergenza, lo vedi in attacco 
quando c'è da concludere una 
offensiva. Qualcuno, quando è 
stato acquistato, obiettava sul­
l'età, non più giovane. Una 
sciocchezza. Mi sembra che 
abbia già dimostrato in que­
ste prime partite di essere 
più vivace e pimpante di un 
ragazzino di primo pelo». 

Montesi: «E' la più bella 

'%** 
Pino Wilson. 

realtà di questa nuova La­
zio. Un acquisto, o meglio un 
ritorno visto che In parte era 
già laziale, indovinatlssimo. 
In campo riesce a fare tutte 
le cose con la massima sem­
plicità e disinvoltura, con una 
naturalezza che lascia sbalor­
diti. Maurizio in poche setti­
mane è diventato un elemen­
to insostituibile della nuova 
squadra. E' un motorino ine­
sauribile e riesce a tampona­
re, cosa che non avveniva con 
il centrocampo dell'anno scor­
so, tutte le falle che vengono 
ad aprirsi nel corso della per. 
tlta. E' onnipresente. Ma vo­
glio precisare che questo ra­

gazzo non è soltanto un corri­
dore: è anche uno che sa gio­
care. e bene, al calcio. Ha 
piedi- buoni e visione di gio­
co. Insomma è il tipico gio­
catore moderno, eclettico ». 

Todesco: « Diciannove anni e 
una carriera luminosissima 
davanti a sé. Ha tutti i nume­
ri per sfondare, per diventa­
re un attaccante di prima qua­
lità. Attivo, rapidità d'esecu­
zione, elevazione ed astuzia In 
area di rigore. E poi è un gio­
catore indomito. Non s'arren­
de mai. Se qualche avversa­
rio gli i soffia la palla, lui tor­
na puntualmente su di lui nel 
tentativo di rlmpossessarsene. 
Dietro Giordano e Garlasche.!-
11 quest'anno abbiamo un va­
lido ricambio che offre a tut­
ta la squadra una sicurez­
za». 

Citterio: * Silenzioso, un po' 
timido, quasi non s'avverte la 
sua presenza fuori dal campo. 
In campo poi si trasforma 
In un leone feroce. E' un ter­
zino fluidificante, fra i miglio­
ri che ci sono sulla piazza. 
Ma sa anche difendere mol­
to e stare sull'uomo senza 
concedergli un attimo di pau­
sa. Scende con falcata pode­
rosa sulla sinistra. E' l'altra 
variante di questa nuova La­
zio, si Ubera bene e poi fa 
partire dei cross puliti e te­
si veramente pregevoli. Non 
ha senza dubbio l'esperienza 
di Martini: di Gigi ce ne so­
no pochi e sostituirlo non è 
facile, però vi posso dire che 
non lo farà rimpiangere. De­
ve soltanto acquistare un piz­
zico in più di sicurezza e de­
ve ambientarsi nella nuova 
squadra. Poi anche lui sarà 
completo ». 

Il nuovo regista di Vinicio non rimpiange «Pablito» 

Improta: «Bel Napoli 
anche se non c'è Rossi» 

Paolo Caprio 

Gianni Improta, capitano 
del nuovo Napoli, abbandona 
per una volta il ruolo di re­
gista in campo e si trasfor­
ma in critico calcistico. Da 
giudicare ci sono i nuovi ac­
quisti della squadra parteno­
pea. «E' un compito ingrato 
— premette Gianni — ma 
nello stesso tempo agevola­
to dal fatto che i nuovi ac­
quisti sono tutti giocatori di 
provata e riconosciuta espe­
rienza, e quindi facilmente 
giudicabili. Premesso che io 
vedo solo pregi e niente difet­
ti, dico che di meglio in se­
de di campagna acquisti il Na­
poli non poteva scegliere. Cer­
to se fosse riuscito a cattu­
rare anche Rossi, sarebbe sta­
to un bel colpo, ma non 
avrebbe comunque costituito 
il suo acquisto una garanzia di 
scudetto ». 

Passiamo quindi ai giudizi. 
Agostinelli: «Arriva a Napoli 
con la voglia di recuperare il 
terreno perduto nelle due ul­
time stagioni. Questa rappre­
senta già una garanzìa. Ago­
stinelli è un giocatore mollo 
dotato tecnicamente, in pos­
sesso di piedi buoni, per dir­
la alla maniera di Bernardini. 
Gioca sulla fascia prevalente­
mente destra, e riesce anche a 
creare numerose azioni, oltre 
ad offrire al reparto di cen­
trocampo una poderosa spin­
ta in avanti con il suo conti­
nuo correre, e un baluardo in 
difesa quando la-squadra de­
ve chiudere i varchi. Può fare 
senz'altro molto meglio che 
alla Lazio». 

Damiani- «"Flipper" è una 
vecchia conoscenza, ormai, del 
calcio italiano. Giocatore 
esperto e furbo, garantisce 
sempre quel numero "di gol, 
che vogliono dire anche pun-

Gianni Improta. 

ti per la classifica. Sono cer­
to che in questo anno lui sì 
ripeterà ancora, e sarà senza 
altro uno dei maggiori pre­
tendenti al ruolo di goleador, 
nella speciale classifica dei 
cannonieri ». 

Speggiorin: « A Perugia, gra­
zie alla cura Caslagner è ri­
nato. E' tornato ad essere 
quell'attaccante pericoloso dei 
tempi del Vicenza. Al Napoli 
quando è arrivato tre anni fa 
ha fallito la prima prova per­
ché aveva la certezza di una 
maglia di titolare, cosa di 
cui Walter ha bisogno. Que­
st'anno ce l'ha già in parten­

za e senz'altro si farà valere ». 
Bellugi: « Mauro, sono cer­

to, tornerà in Nazionale. Ve 
lo posso garantire. A Bolo­
gna ha avuto una flessione, 
che gli ha fatto perdere ter­
reno dopo aver conquistato 

,quel posto in azzurro al qua­
le teneva tanto. E' dipeso pe­
rò soltanto da fattori estranei 
al calcio; polemiche con l'al­
lenatore e ambiente difficile. 
Al NajKìli invece può trovare 
tanto calore e quella spinta 
morale per disputare un cam­
pionato con i fiocchi. Proble­
mi di recupero fisico non esi­
stono, e quindi non vedo per­
ché non pòssa tornare quel 
difenosre bravissimo di una 
volta». 
- Guidetti: «Con Filippi viene 
a ricostituire quel tandem di 
centrocampo che ha fatto le 
fortune del Vicenza. Certo se 
insieme a loro ci fosse stato 
anche Rossi.... Inoltre con lui 
si viene ad avere una maggior 
forza realizzatrice. Il suo tiro 
da media e lunga distanza è 
veramente micidiale. I gol a 
sorpresa saranno la nota lie­
ta di questo giocatore». 

Bomben: « K' un ragazzo 
che farà tanta, tanta strada; 
è molto giovane e deve fare 
ancora esperienza, però ha vo­
glia e volontà per emergere. 
Comunque su di lui non pos­
so esprimere un giudizio ben 
preciso. Preferisco rimandar­
lo più in avanti. Con noi in 
ritiro al Ciocco è stalo pochis­
simo per via del servizio mili­
tare. Quindi attenderei ancora 
un po'». 

Improta: « No comment. 
Preferirei non giudicarmi. Sa­
ranno gli altri a dire se il 
ritorno di Improta al Napoli 
è stato utile o meno ». 

Dalla nostra radaziona 
BOLOGNA — Intanto si de­
ve atre del perché Beppe Sa-
voìdi non è U casuale capi­
tano dei Bologna, ma « i l» 
riconosciuto capitano. Tante 
le ragioni che lo spiegano. 
Secondo le teorie dell'allena­
tore Peroni 9 capitano deve 
essere il libero oppure il por-
tiere in quanto'sono i gioca­
tori dalle cui posizioni si ha 
la visuale migliore su tutto 
quanto succede in campo. ET 
arrivato Savoldi e U rigido 
Peroni si è dimostrato dispo­
sto a rinunciare a questi suoi 
principi concedendo all'ex na­
poletano immediatamente i 
gradi. Seconda motivazione. 
Acquistato Savoldi, i dirigen­
ti rossoblu hanno pensato be­
ne di alzare ti costo degli ab­
bonamenti tanto che adesso 
U Bologna si siede al vertice 
nei tcaro stadio». Beppe-gol 
è dunque un buon veicolo pro­
pagandistico. • 

Poi c'i la ragione tecnica. 
Non è certo un mistero che 
dai gol (o dai non-goì) di Sa­
voldi, nasceranno le fortune 
(o le sfortune) del * nuovo* 

Savoldi è sicuro 
di aver ritrovato 
il «suo» Bologna 

Bologna. Perciò U grado di 
capitano poggia su solide spal­
le e ha motivazioni. 

Il personaggio Savoldi (al 
quale va riconosciuto anche 
di essere un giovanotto serio 
e alla mano) spiega dall'al­
to della sua esperienza con 
occhio acuto e diplomatico le 
qualità dei nuovi arrivati in 
casa bolognese. 

« Un giudizio sui nuovi? Na-
turalvente ne devo dire tut­
to il bene possibile — ridac­
chia Savoldi —, non vedo per­
ché dovrei pensarla diversa­
mente. Ad ogni modo non c'è 
solo diplomazia in questo giu­
dizio. Penso veramente che 
i nuovi, da Perego a Mastro-
pasqua a Petrini, a Spinozzi, 
a Dossena, a Marchini, sia 

tutta gente che vale. L'ho af­
fermato appena sono giunto 
al Bologna e lo dissi pure a 
Peroni: per me complessiva­
mente la campagna acquisti 
è stata valida. E in queste 
settimane ne ho avuta una ri­
prova. Certo, saranno il cam­
po e gli impegni ad alto li­
vello a confermarlo in quan­
to alcuni di questi giocatori 
come Dossena, Perego. Mar-
chini non li ho mai visti gio­
care prima d'ora. Tutti in­
sieme però mi hanno fatto 
una eccèllente impressione in 
queste prime settimane di vi­
ta in comune. C'è un dato, 
in attesa delle considerazioni 
che emergeranno dal campio­
nato, che mi ha favorevolmen­
te colpito: si tratta di gio­

catori impegnati a ricercare 
U meglio, hanno volontà, non 
sono montati, non hanno gril­
li particolari per la testa, 
è gente responsabile. E* un 
bel vedere tutto questo*ed è 
anche una premessa valida 
per un giudizio positivo*. 

Centocinquantasette gol in 
serie A dèi quali ottantacin­
que in rossoblu; a Bologna 
però torna dopo quattro cam­
pionati giocati nel Napoli, 
dunque anche lui è uno dei 
nuovi: cosa pensa Savoldi di 
Savoldi oggi, giunto a tren­
tadue anni e mezzo? 

€ Intanto che ho ritrovato 
lo splendido ambiente che a-
vevo lasciato anni fa. Calo­
re, incoraggiamento, amicizia, 
tutte cose che si avvertono 
e ti caricano. Inoltre la squa­
dra-società ha dimostrato di 
avere tanta fiducia in me e 
mi conforta a dimostrare che 
questo è un altro stimolo che 
chi ha avuto stima in me me­
rita riconoscenza. Sono qui 
disposto a ribadirlo coi fat­
ti. Abbiate pazienza ». 

Franco Vannini 

Ecco le scadenze 
delle amichevoli 

Qui di seguito forniamo tutte le scadenze che il cal­
cio dovrà affrontare nei prossimi giorni. Innanzitutto 
le amichevoli: 

OGGI — Benacensc-Brescia (a Riva del Garda). 
DOMANI — Roma-Catanzaro (a L'Aquila, ore 17,30); 

Udinese-Inter (ore 18); Pisa-Fiorentina (ore 21,15); 
Sambenedettese-Lazio (ore 21); Osimana-Bari; Livorno-
Cagliari (ore 18,30); Riccione-Perugia (ore 21); Atalanta-
Torino; Montecatini-Lecce (ore 21); Nebbiunesc-Como 
(ore 17); Lucchese-Vicenza; Treviso-Spal (ore 18); Via­
reggio-Pistoiese. 

15 AGOSTO — Ascoli-Milan; Rimini-Bologna; Juven­
tus A Juventus B (a Villar Perosa, ore 17); Genoa-Napoli 
(ore 21); Benacense-Verona (a Riva del Garda, ore 17). 

-16 AGOSTO — Sangiovannese-Avellino. 
17 AGOSTO — Regello Avellino. 
18 AGOSTO — Taranto-Ascoli; Sarr.bencdettese-Intcr; 

Cesena-Perugia; Udinese-Milan; Pescara-Nazionale tuni­
sina; Triestina-Lazio; Torres-Cagliari (a Sassari); Jcsolo-
Verona; Argcntana-Spal. 

E questa, invece, è la prima giornata di Coppa Italia 
programmata, come già detto, per il 22 agosto: 

GIRONE 1: Bari-Perugia, Sampdoria-Ascoli; GIRO­
NE 2: Catanzaro-Lecce, Palermo-Torino; GIRONE 3: 
Como-Ternana, Verona-Avellino; GIRONE 4: Atalanta-
Spai, Sambenedettcse-Bologna; GIRONE 5: laado-Mate 
ra, Udinese-Pistoiese; GIRONE 6: Milan Monza, Pescara-
Pisa; GIRONE 7: Cesena-Napoli, Vicenza-Taranto. 


